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Misteriosi omicidi senza colpevoli 
di Guido Mattioni 

Nella variegata «compagnia di giro» degli inviati speciali italiani, quelli che si ritrovano a seguire i grandi fatti di cronaca, ce n'è 
uno che si distingue dagli altri. Mentre i più si dedicano prevalentemente al loro sport preferito - il cazzeggio, in attesa che 
arrivino le notizie - fin dal primo mattino lui è invece lì, su e giù sul marciapiede. Senza sosta telefona, sottrae frammenti di 
verità con voce suadente, e prende appunti. Il tutto riuscendo a giostrare tra le due sole mani - maestria quasi circense - 
altrettanti cellulari, una minuscola agenda, un bloc notes ancor più piccolo e ovviamente la penna. Perché lui, Gabriele Moroni, 
inviato del quotidiano milanese Il Giorno, è uno di quelli che le notizie le vanno ancora a cercare. Instancabilmente. 
Ora, attingendo a tutti quei minuscoli taccuini riempiti in trent'anni di carriera, a un archivio di ritagli di stampa, a quello ancor 
più rigonfio della sua personale memoria, ma soprattutto all'inguaribile passione per la cronaca nera - ma sì, è quasi amore - 
Moroni ha dato alle stampe uno di quei libri ormai sempre più rari: quelli che, una volta iniziati, non ce la fai proprio a mettere il 
segno. Devi arrivare fino in fondo. Di questa pasta, o meglio di questa carta, è fatto appunto il suo Per denaro e per amore 
(Mursia, pagg. 188, euro 14) appena arrivato in libreria.  
Prima uscita della nuova collana «Gialli Italiani Irrisolti» della casa editrice milanese Mursia, il libro ha come sottotitolo «Misteri 
lombardi, omicidi senza colpevoli» ed è una carrellata attraverso sessant'anni di fatti terribili quanto affascinanti. Proprio 
perché, come dice Moroni, «la cronaca nera è il precipitato della società, il prodotto di sintesi di tutti quei meccanismi primigenei 
- amore, passione, desiderio della “roba” - che nel bene come nel male sono quelli che muovono la vita. Principi primi, 
essenziali, che scaturiscono da questi fatti intrisi di sangue per arrivare a noi senza più sipari o bardature. E il fascino della 
“nera” è questo, ed è per questo che continua a vivere». 
Dal libro riemergono così dieci delitti irrisolti che in buona parte Moroni ha potuto seguire di persona - almeno i più 
relativamente recenti, quelli concessigli dall'anagrafe - per incarico professionale. Dieci storie lombarde e altrettanti nomi che 
iniziano con la misteriosa sparizione nel lago di Como, nel 1946, di Gina Ruberti Mussolini, nuora del Duce in quanto moglie del 
suo terzogenito Bruno, morto nell'agosto del '41 in un incidente aereo. Storie che passano da due torbidi gialli degli anni 
Sessanta, ambientati entrambi nell'Oltrepo Pavese e accomunati anche dalla contesa della «roba». Storie dove l'ira e l'odio 
cieco per un'ingente eredità borghese vista svanire (caso Verdirame, a Losana di Mornico, 1960), così come «per ben più 
povere ricchezze contadine, come il possesso di qualche pertica di terra (caso Scabini, a Montù Beccaria, 1967, ndr), possono 
scatenare furie omicide insospettabili». Vicende conclusesi nel primo caso in una mattanza selvaggia a colpi di pietra; e nel 
secondo con il ricorso all'arma «pulita», silenziosa e letale, di un veleno iniettato nei cioccolatini boeri. 
Ma ad avvincere di più Moroni, intrigandolo come navigato cronista e toccandolo «dentro», da uomo di grande sensibilità qual è, 
«sono le morti che non appartengono alle vittime, quelle in cui c'è un evidente iato tra lo sfortunato protagonista e la fine che 
gli è toccata in sorte». Come i casi di Lidia Macchi, la ragazza varesina «con il cuore che cantava» (1987); del luminare della 
medicina milanese Roberto Klinger (1992); o dell'edicolante e ragazzo modello Salvatore Corigliano (1999). Tre storie legate dal 
filo rosso di un'intollerabile inspiegabilità. Tre storie che ci fanno pensare, dice Moroni, «come non siamo mai in grado di 
misurare il potenziale di malvagità di una persona». E forse è anche per questo che la «nera» è bella. Bella, terribile e a volte 
meritevole - da incompresa letteratura popolare quale spesso è - di qualcosa di più delle solite venti righe in cronaca. 
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Da Mursia in arrivo i Gialli italiani irrisolti
pubblicato: giovedì 24 aprile 2008 da Roberto in: libri giallo e noir saggi  

E’ una task force di cronisti a riportare 
all’attualità i gialli italiani irrisolti degli ultimi 50 
anni, per l’omonima collana di Mursia, diretta da 
Gabriele Moroni, inviato del Giorno. I primi due 
libri sono dedicati ai delitti lombardi e a quelli
toscani. Moroni è anche autore del volume Per 
denaro e per amore, dedicato ai crimini irrisolti 
della Lombardia.  

Secondo Moroni, infatti, “esiste una geografia 
sociale del crimine” che vede il movente 
economico come costante nell’area lombarda, 

mentre “passione e mistero prevalgono invece nei delitti toscani”, a cui 
è dedicato il volume Undici delitti in attesa di verità, di Mario Spezi, in 
cui l’autore ripercorre il caso della cosiddetta Circe della Versilia, 
l’omicidio di Alessandra Vanni, tassista strangolata a bordo del suo 
Siena 22, e la torbida storia di Alvise Nicolis di Robilant, trovato morto 
nella sua dimora, il rinascimentale palazzo Rucellai (1997).  

Ma perché raccontare oggi i delitti a cui non è stato trovato un 
colpevole? E’ il direttore della collana a spiegarlo: “Secondo l’Eures il 
35% dei delitti commessi in Italia rimane senza colpevole. È la 
percentuale più alta tra i grandi Paesi europei. Il tempo è il miglior 
alleato degli assassini impuniti, crediamo che anche libri come questi 
possano contribuire a rompere l’oblio”. 
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